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monarchia. Noi. abbiamo più. volfè. osser- 
vato cho la monarchia; unitaria. austriaca , 
come era stata ideata dal ministero Stadioa- 
Schwarzenberg, era un’ utopia ancora più 
strana eimpralicabile che tutte le utopie maz- 
ziniane intorno all'Italia: L’utopia austriaca 
era ancora più pericolosa e rovinosa di 
queste, perchè aveva a sua disposizione al- 
cune centinaia di migliaia di baionette. In- 
falti Schwarzenberg morì alla pena e Sta- 
dion vi perdeva il ben dell’intelletto, men- 
tro fra i minori fautori del sistema , Bach 
finiva a farsi misero e spregiato stromento 
dei clericali e delle camariglie. 

Mentre il nominato pubblicista ha rico- 
nosciuto assai bane le cause della rovina 
cui andava incontro la monarchia austriaca, 
egli voleva pure additare un sno sistema 
che dovesse sanare tutti questi mali. Ma 
ponendo egli stesso a fondamento delle sue 
speculazioni politiche l’unità dell'impero au- 
striaco, cadeva nelle stesse utopie, come 
quelle del sistema da lui acerbamente e 
giustamente criticato. 

L’ imperatore Francesco Giuseppe voleva 
costruire l’unità dell'impero nella parte in- 
tellettuale colla diffidenza, nella parte ma- 
terialo' colla forza delle armi; ciò ha rovi- 
nato le finanze è l’ amministrazione , cioè 
ciò che costituisce essenzialmente il nerbo 
e la moralità politica di qualsiasi governo. 

Il barone Andrian vuole ottenere lo scopo 
con rappresentanze provinciali, dalle quali 
dovesse: uscire una rappresentanza generale 
dell'impero con una parìa ereditaria. Le 
idee aristocratiche dell'autore tornano così 
a venire alla luce e gli offuscano in tal 
modo la mente che non s’accorge che da 
rappresentanze. provinciali magiare, tede- 
sche, slave, italiane non potrà mai venir 
fuori una rappresentanza centrale unitaria, 
e meno ancora ciò è possibile con un im- 
peratore che mantiene intatte tutte le  tra- 
dizioni di casa d'Austria, che fecero la for- 
tuna della casa stessa nella transizione dal 
medio evo all’età moderna, ma appunto 
perciò ne faranno la rovina nella nostra 
epeca di transizione dal sistema politico 


inaugurato da Carlo V a quello iniziato 
dalla rivoluzione francese. 


lizione di quella costituzione, per ricostituire 
sopra nuevo sistema l'impero, erano as- 
surdi e inconcepibili, nè si combinavano 
con alcuno dei sistemi politici che l’età mo- 
derna riconosce come utili ed eseguibili. Il 
sistema del governo austriaco non era in- 
fatti nè quello della monarchia pura, nè 
quello di una monarchia rappresentativa, 
nò di uno stato costituzionale, non era un 
sistema di federazione provinciale, ma nep- 
pure un’assoluta centralizzazione. 

Con molta verità osserva il barone An- 
drian che il fondamento del sistema di go- 
verno dell'Austria è la diffidenza; il con- 
tinuo impiego della. forza materiale è la 
conseguenza forzata di tal sistema, perchè 
il governo deve star sempre in armi con- 
tro quelli che sono oggetto della sua diffi- 
denza. Ciò che il barone Andrian esprime 
in linguaggio di statista e come acerba 
critica del sistema, era infatti confessato 
dal generale Urban nel suo famoso pro- 
clama di Verona, con un'ingenuità vera- 
mento maravigliosa. « Io non mi fido di 
nessuno, ma voi dovete aver fiducia in me.» 
Questo linguaggio adopsrato alla testa di 
numerose schiere armate è brutale ma sin- 
cero; è pur vero che con questo massime 
non si governa un paese, ma lo si ro- 
vina: Questo sistema non conduce allo svi- 
luppo degli interessi intellettuali o ma- 
teriali, cui dovrebbe pur mirare ogai go- 
verno; ma è una rovina continua degli into- 
ressì medesimi, una sorda guerra civile in 
permanenza. 

Le inevitabili conseguenze di quel sista- 
ma furono infatti la rovina delle finanze e 
la disorganizzazione amministrativa, politica 
e sociale. Il barone Andrian presagiva e 
prevedeva questo effetto, 0 piuttosto lo ve- 
deva, giacchè si compiva solto i suoi occhi. 

Notevole è la confessione del barone An- 
drian che prima del 1848 esisteva in Au- 
stria soltanto un diritto pubblico ungherese, 
boemo ; italiano, e che dopo si è voluto 
creare una cosa che non ha mai esistito , 
cioò un diritto pubblico austriaco com- 
plessivo che si è risolto nell’oppressione di 
tutti i singoli paesi di cui si compone la 


Torino, 48 dicembre É un fenomeno singolare, ma non supe- 
riore alla comune intelligenza, il vedere la 
monarchia austriaca dal principio di questo 
secolo dibattersi fra diversi sistemi per 
consolidare la sua esistenza, e non solo non 
venirne a capo, ma in fuori di una sola 
volta, nel 1814, escirne sempre col capo 
rotto. Il principe Mettèrnich fu il solo mi- 
nistro austriaco, il cuì sistema abbia pro- 
sperato per qualche tempo, ed egli stesso 
contedeva che dopo di luî sarebbe; venuto 
il diluvio. 

Assolutismo con istituzioni provinciali, 
costituzione eentrale, prepotenza militare, 
monarchia unitaria, proponderanza clericale, 
tutto fu tentato, ma ogni esperimento con- 
duceva a rovina. Ora si assicura che nei 
consigli del governo austriaco regni la più 
grande confusione, è nessuno sappia a qual 
sistema appigliarsi. Forse il conte Rechberg 
vuole tentare se sia possibile ricostituire la 
monarchia austriaca senza alcun sistema. 

È una esperienza da farsi anche questa 
che non è peggiore .delle precedenti, e 
quando sarà esaurita, sì sarà riconoscinto, 
che la malattia dell'Austria è incurabile co- 
me quella del- suo vicino sud-orientale, 
col quale infatti la monarchia austriaca ha 
molti punti di analogia. 


L’AVVENIRE DELL'AUSTRIA 


Sotto. questo titolo uno scrittore austriaco, 
il barone Andrian, aveva. prima del 1848 
pubblicato uno seritto che fu foriero della 
rivoluzione austriaca di quell’anno, e che 
sostanzialmente nelle ultime sue conse— 
eguenze propugnava la formazione di una 
monarchia costituzionale ed aristocratica in 
Austria. } 

Le sue speranze fallirono allora, © il ba- 
rone Andrian potè fare l’esperienza che la 
poggiore rigenerazione di uno stato è quella 
che viene compiuta coll’opera della spada, 
come fù della monarchia austriaca nel 1849. 
Sempre fermo nelle sue illusioni aristocrati- 
che, lo stesso scrittore tornò a meditare sulle 
condizioni della monarchia austriaca e scrisse 
un nuovo libro nel quale deponeva nuove 
idee sul modo di rifare l’Austria sopra un 
fondamento liberale 6 cCurevole. Olto anni 
fa questo libro era compiuto, ma le circo- 
stanze della pubblicità erano talmente peg- 
giorate in Austria, che egli non credette 
conveniente di rendere il suo libro di pub- 
blica ragione. Intanto moriva l’autore e gli 
eredi, meno cauti, diedero alla luce l’opera 
facendola stampare all’estero. 

Sebbene scritta otto anni fa, la presente 
situazione dell'Austria vi è tracciata con 
‘tanta precisione che l’autore potrebbe aspi- 
rare al vanto di profeta, se la situazione 
stessa non fosse già una conseguenza lo- 
gica ed inevitabile della politica seguita 
dalla Casa .d’ Austria dal 1848 in poi. 

L'autore prevedeva la guerra d'Oriente e 
lo presenti complicazioni dell’Italia, l'isola- 
mento dell’ Austria in quanto alla politica 
estera, la rovina delle finanze e la totale 
disorganizzazione dell'amministrazione nello 
interno, dopo che la costituzione data dallo 
imperatore li. 4 marzo 1849 divenne im- 
pratieabile ancora più per la. ritrosia della 
corto che per la difficoltà ‘di riunire a 
Vienna in rappresentanza politica gli ele- 
menti eterogenei della monarchia. 

Egli dice che i tentativi fatti dopo l’abo- 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICA Move 


Teatro Alfieri. Il Giorno di Parini,  com- Però, finchè non sorga-per il nostro teatro il 
media în due atti del signor Pietro Laviano desiderato Fieramosca, ci è forza il ragionare 
Tito — Gli attori — Gaetano Gattinelli — | dei drammi e degli attori francesi, che il sig. 
ifeatro Seribe.Les dettes de cocur,dramma | Meynadier, primo ad entrare in lizza, ne ha fatti 


in cinque dtti del'‘sig: Maquet — Le passé | testà conoscerè; seppure non vogliamo anzitutto 
ricordare una commediola in due atti rappre- 


d’une ‘femme, dramma in 4 atti dei. sigg. 
sentata recentemente al teatro Alfieri, la quale 


Lafont e Béchard, 

Dopo mille raggiri più o meno diplomatici, | ha bene veste italiana e titolo pomposo ed at- 
dopo le leggiere scaramuccie sui cartelloni, | traente, ma è în fondo tutta leggerezza e va- 
le piccole avvisaglie sui giornali, le vuote ciarle | cuità francese. 
nei caffè e dopo un milione di pettegolezzi, le Questa è il Giorno di Parini, del sig. Pietro 
ostilità tra la compagnia del sig. (Meynadier e | Laviano Tito. 
quella del signor Gosset saranno incomintiate Il titolo, già vel dissi, è pomposo ed attra- 
davvero, allorchè voi leggerete questa appendice. | ente e spira fragranza letteraria: e voi, ciscom- 
Il teatro d’Angennes avrà schiuso le sue porte | metto, già vi sognate d’aver dinanzi un gran 
ad una prima rappresentazione, il pubblico a- | quadro storico alla Ferrari, dove sieno ritratti 
vrà avuto campo di giudicare alcuni deî nuovi | con tratti magistrali quegli Achilli, quegli Au- 
attori e gli spacciatori di novelle già vi potranno | gusti, che cantò la musa del poeta: già vi so- 
narrare sotto i portici di Po quali sieno state | gnate di vedere il Parini che tranquillo e pieno 
le sorti del primo scontro, quali le vicende di | di sereno filosofia, ma mordace nèlla sua ironia, 
questa lotta fratricida ed incruenta: Noi non"|.veemente nel suo sarcasmo, cerca col suo poe- 
vogliamo per ora farci profeti di vittorie o di | ma di correggere e rendere saggi e buoni i cit- 
sconfìtte, di trionfi o di capitomboli: staremo | tadini suoi, fagellando i vizi è le ridicolezze 
giudici imparziali, storici fedeli di quanto si | d'una società, dove regna arroganza patrizia, 
farà nei due opposti campi, senza pigliar par- | effeminata eleganza, mollezza, futilità, infingar- 
tito, per l'uno meglio che per l’altro; poichè — | daggine..... e voi v'ingannate! 
velconfessiamo ingenuamente — quandolanostra | Il sig. Pietro Laviano Tito non ebbe si largo 
appendice avesse a parteggiare per alcuno, essa | e vasto intendimento, ed invece d'un gran 
nol farebbe per l’arte straniera, nol farebbe ; quadro storico cì regalò, in. un quadretto di 


INDIRIZZO AL RE. 


Il municipio di Pisa ha fatto coniare una 
medaglia in occasione della festa inaugu- 
rale per la reintegrazione deli” università 
degli studi celebrata il, 3 corr. Nel pre- 
sentarla a S. M. il Ra, il municipio l’ac- 
compagnò d'un indirizzo, a cuì il ministro 
degli affari esteri, generale Dabormida, ri- 
spose in nome del Re. 

Ecco l’indirizzo e la risposta : 


Maestà, 


Il municipio della città di Pisa, accingendosi 
nel 3 dicembre imminente a solennizzare la 
reintegrazione della sua celebre università, di- 
trutta dal passato governo , ordinava il conio 
di una medaglia in bronzo commemorativa di 
questo fausto avvenimento, e del pari ordinava 
che una copia di questa medaglia fosse per 
opera del suo gonfaloniere deposta al piede 


c——_—cr1g199rrrrr19 SZ”. 
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debbe essere severo; «se si avverta che la po- 
vertà dell'invenzione e tutti quei difetli che mi 
piacesse di trovare nella commedia, vi sono 
compensati da più d’una. scena toccata con 
arte, da un dialogo qualche volta brioso, e da 
versi martelliani d’assai felice struttura. 

Che? ci sono anche i versi martelliani? @- 
sclamerà, torcendo la bocca, un qualche sfe- 
gatato partigiano del più schietto realismo — Si, 
o signori, ci sono i versi martelliani: ed io 
le confesserò che, pur preferendo nella .com- 
media Ja prosa, non credo tuttavia che sia af- 
fatto da bandirsi la poesia dal teatro. Soggiun- 
gerò anzi ch’essa non mi dispiace in una mi- 
gnardise come quella del sig. Laviano , e che 
sebbene il verso poco si concilii colla natura- 
lezza e col realismo, tuttavia se ne può trar 
diletto a quel modo istesso che l'occhio rimane 
allettato da un paesaggio di Watteau o da un 
quadro di balletto dove i villani portino la ca- 
micietta col pizzo e le villanelle yestano la, corta 
sottanella di seta, tuttochè nei paesaggi di Wat- 
teau siavi più artifizio che verità, e nulla meno 
rassomigli ai veri campagnuoli dei, villani è 
delle villanelle che compariscono attillati di 
tutto punto in sulla scena. dell’ opera. Poichè 
— di ciò.è d’uopo convenire— tra la realtà un 
po’ brutale della natura e la realtà poetica ed 
un tantino convenzionale dell’ arte cè tanto 
largo spazio da potervisi alquanto sbizzarrire 
la fantasia, l'immaginazione ed anche i capricci 
del poeta. : 


genere, la storia di due giovani sposi, i quali 
dopo essersi nonfpoco bisticciati per gelosia e 
per certe scappatelle che poco s'accordano colla 
fedeltà coniugale finiscono col riconciliarsi , 
riconoscendo reciprocamente i loro torti. 

Se, mi chiedeste, com'è vostro diritto, qual 
relazione corra tra queste avventure ed il Giorno 
del Parini, io vi risponderei tosto, senza. in- 
golfare me e voi nella minatare noiòsa analisi 
delle astuzie di Frontino, dei subdoli consigli 
di Fiammetta, delle gelosie di Teresa, dei fu- 
rori di Lelio, dei sospiri di Giacinto; degli 
amoruzzi di convento ‘d’una' ingenua educanda 
e dî tutti gli incidenti, onde-si-compone l’in- 
treccio della commedia, io vi risponderei, ri- 
peto, che l’autore la intitolò il Giorno di Parini, 
perchè l'azione ‘succede in Milano, all’epoca in 
cuî vi vivea il poeta-lombardo | perchè vha 
tra i personaggi un tale che è fanatico ammi- 
ratore di Parini è del suo poema —.perchè 
a quest'ultimo vorrebbesi dall'autore attribuire 
il merito della riconciliazione degli sposi, che 
io credo dovuto a solo dispetto amoroso — €@ 
perchè finalmente allo stesso ‘autore tornava 
comodo ‘assai il coprire con/bandiera neutra e 
rispettata un contrabbando di guerra, cioè, il 
farci ingollare, con un pq' di ammodernamento 
e d’invernicistura storica, e soggetto è situa- 
zioni e caratteri già usufruttati le migliaia di 
volte in sulle scene. 

Ma non conviene l'essere troppo severi con 
una commédiola, la quale, in fin dei conti, si 
presenta al pubblico senza altra pretesa che 
quella del titolo, ed’ ha più che altro appa-| 


nè pel sig. Meynadier nè pel sig. Gosset,. ma 
bensì per chi si atteggiasse animoso a racco- 
gliere il guanto di disfida, che la prosperità 
del teatro francese in Torino getta ad ogni 
tratto alla povera e derelitta arte drammatica 


signore. Uasali-Pieri, Svja e Sartorio ed i si- 


Recitarono la commedia del sig. Laviano le 


renza d'un leggero scherzo; e tanto meno si - gnori Pieri, Ciotti, Piccinini e Casali. — La. 


| tata d’una voce simpatica ed invidiabile tolse 


del generoso cam 
Vostra. 

Il' sottoscritto gonfaloniere di Pisa, lieto del- 
l'onorevole incarico ricevuto, supplica la M. V. 
di aggradire benignamente quest’ omaggio di 
affezione e di ossequio. 

I dolori e le glorie d’Italia hanno sempre 
trovato nel vostro magnanimo cuore, o Sire, 
eco di simpatia; e pugnando su’ i campi di 
Lombardia, avete mostrato all'Europa ammi- 
Tata, che i sentimenti del cuore sono. in voi 
appoggiati dalla fermezza dell’anima e dalla 
gaghardia del braccio. 

L’università di Pisa, era da sette secoli una 

gloria d’Italia: distrutta dalla reazione nel 1852, 
Tisorge adesso nel primitivo ' splendore ,. ed è 
nel vostro nome augusto che s'inaugura que- 
sta risurrezione. A. titolo adunque di gloria 
italiana, accoglietela fra le vostre affezioni e 
accettando con benevolenza l’omaggio che que- 
sto municipio pisano per eternare la memoria 
del fatto ha l’onore di offrirvi pel mio mezzo, 
sutorizzate la R. legazione sarda in Firenze a 
ricevere la medaglia a voi o Sire destinata. 
# L'attuale gonfaloniere di Pisa, felice. di es- 
sere stato presso Ja M. V. interprete fortunato 
di questo ‘municipio in tal circostanza, è su- 
perbo di potere aver l’onore di rassegnare al 
vostro sacro piede i sentimenti più vivi di am- 
mirazione e di ossequioso rispetto. 


Pisa, dal palazzo municipale 
Li 25 novembre 1859. 
LeLio GALLIZIOLI 
Gonf «loniere interino di Pisa. 


pione d’Italia l’Augusta Maestà 


Ministero degli affari esteri, gabinetto  parti- 
colare. 
Torino, 5 dicembre 1859 


HM.mo Signore, 


Ho soddisfatto con grata premura all’inca- 
rico di rassegnare a |S. M. il Re. l’indirizzo 
col.quale la S. V. illustrissima prega la M. S. 
ad accogliere la medaglia commemorativa della 
reintegrazione dell’illustre università di Pisa, 
della quale codesto inclite municipio decretava 
le venga fatto omaggio. 

I sensi d’affetto che l’augusto ed amato Prin- 
cipe nutre per la comune patria italiana le 
diranno, sig. gonfaloniere, quanto riesca ac- 
cetta alla M. S. la ricordanza di un avveni- 
mento che ritorna all’antico lustro codesto no- 
bile ateneo e la testimonianza che le sì volle 
dare associando il real suo nome a così fausta 
circostanza. , 

Si compiaccia, Ill.mo signore, annunziare a 
codesto municipio che la medaglia commemo- 
rativa sarà accettata dal Re con quell’aggradi- 
mento che merita un atto di sì affettuosa de- 
vozione, e che la regia Legazione in Firenze è 
stata autorizzata a riceverla ed a trasmetterla. 

Ho l’onore di offrire all’Ill.ma S. V. gli at- 
testati della più distinta considerazione. 


Da Bormipa. 
All Illmo sig. 
Il sig. Lelio Gallizioli 
Gonfaloniere. della città di Pisa. 


tit 
—r_—____t———_—m—T— 3 
signora Casali-Pieri giovine, avvenente e do- 


da qualche tempo il vizio di certe leziosaggini, 
d’un certo piangere affettatamente e ad ogni 
tratto, di certi alzamenti od abbassamenti re- 
pentini di tuono nella voce, ‘onde rimangono 
guasti tutti î bei doni, di che le fu larga di- 
spensatrice la natura : nè a questi difetti sluggi / 
nella rappresentazione, di cui si discorre. — 
Il sig. Pieri invece, nel recitare il Gorno di 
Parini, fu parco, più che nol sia di consueto, 
di gesti e di lazzi e seppe contenersi nei veri 
limiti del comico senza scendere al grottesco : 
e di ciò gli dobbiamo essere grati. — Il Ciotti 
fu quale può essere chi vuole recitare parti 


‘ appassionate senza sentire affetto e passioni, 


chi crede che le migliori doti d'un primo at- 
tore sieno il vestire con ricercata eleganza, il 
non studiare la parte, lo spolmonarsi di tratto 
in tratto a gridare a piena gola per poi rica- 
dere in un’apatica indifferenza, ed il gesticolar 
come un ossesso. Gli altri non meritarono nè 
lode, nè biasimo: lasciamoli nel limbo! 

Però mi sia lecito il cogliere questa occa- 
sione per salutare la ricomparsa sulle scene 
torinesi di Gaetano Gattinelli, testà aggregato 
alla compagnia del Pieri. Gattinelli! Chi di 
voi nol ricorda, ricordando il Burbero benefico, 
la Bottega da caffè, D. Desiderio disperato per 
eccesso di buon cuore, l'Ajo nell’imbarazzo; l'A- 
varo, il Poeta fanatico, Filippo Maria Visconti, 
il Povero Giacomo e cento cummedie, cento 
‘drammi del nostro e del teatro straniero ? Chi 
non ricorda quest’attore che per sì lunghi anni 
fu la delizia del teatro Carignano e che, se 


Vl titti stiate de ”. 


INTRIGHI REAZIONARI 
NELLA TOSCANA 
Il partito austriaco della ristaurazione 
granducale ha fatto spargere nell'esercito 
e mandato al generale Stefanelli, un indi- 
rizzo nel quale si promette conservazione 
e promozione di grado, diminuzione della 
durata del servizio, obblio del passato agli 


‘ufficiali e soldati purchè .si dichiarino pel 


granduca Ferdinando IV. 

Questi bassi intrighi hanno prodotto l’ef- 
fetto che noi potevamo attenderne. L’eser- 
cito ne fu indignato. Il generale Stefanelli 
e gli ufficiali dell’11 divisione dell'esercito 
italiano avevano già protestato, il primo 
con un ordine del giorno, gli altri con una 
lettera al Journal. des Débals contra una 
corrispondenza. del Times nella quale essi 
erano. dichiarati sospetti di non contrariare 
la restaurazione. Eglino dichiarano di non 
riconoscere altro, Re che Vittorio Ema- 
nuele Il e lui solo servire. 

All'invito che la reazione fa: alle truppe 
toscane, queste avevano già risposto. Quel- 
l'invito è poi tanto curioso, che vogliamo 
riferirlo, togliendolo dalla Nazione di Fi- 
renze : 


La pace di Zurigo stabilisce in modo infal- 
libile la restaurazione del granduca Ferdi- 
nando IV in Toscana, ed il ritorno delle Lega- 
zioni al papa. b’imperator Napoleone vuole ad 
ogni costo compiere la fede e gl’impegni sacri 
di Villafranca riconfermati a Zurigo. La reg- 
genza del principe di Carignano è stata proi- 
bita dall'imperatore dei francesi; un voto di 
biasimo pubblicato nel Moniteur, giornale uf- 
ficiale dell’impero, percuote la decisione del- 
l'assemblea, e la deputazione toscana andata 
a Torino riporta un’assoluta negativa. 

Se la Toscana non fa oggi da sè la restau- 
razione del suo sovrano legittimo, e questa non 
può aver luogo senza il movimento dell’armata, 
le forze austriache interverranno consentite o- 
mai da tutte le potenze dell'Europa. 

È stanca omai la Toscana di questa deplo- 
rabile sua attuale condizione; avvilita e ridotta 
alla miseria non può sorgere a scuotere il 
giogo ferreo ed ignominioso, che da lunghi 
mesi la opprime, se una forza ordinata non la 
soccorre. Il paese nostro non vuole l’anarchia, 
non ama le straniere armi a trarla da tanto 
male; però invoca l’aiuto iniziatore della To- 
scana armata. Se la truppa nostra in tanto so- 
lenne caso non prende l’iniziativa, compromette 
sempre più se stessa, rovina il paese; muo- 
vendosi, assicura la sua posizione e rivendica 
in faccia all'Europa tutta il proprio onore con- 
taminato. 

Possiamo garantire al colonnello capo del- 
l’armata il grado di generale, amnistia  com- 
pleta all’armata tutta vecchia e nuova, con- 
servazione dei gradi attuali a tutta l’ufficialità 
della vecchia armata; tranne pochi colpiti di as- 
soluta incompatibilità; gli uffiziali della nuova 
saranno considerati secondo lo zelo adoperato 
nella restaurazione. L'armata può assicurarsi 
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talora ha qualcosa di meno.spontaneo nel co- 
mico e nel ridicolo, sa tuttavia, nelle parti se- 
rie e patetiche, commuovere così profondamente 
come pochi il possono? 

Io mi immischiai nella folla, che accorreva 
al teatro Alfieri per salutare questo simpatico 


| attore e, semplice spettatore, l’ho applaudito 


ancor io. Ma ora il critico non vorrebbe che 
il mal esempio lo perdesse, che la funesta in- 
fluenza d'un pubblico dal ‘gusto un po’ cor- 
rotto il facesse cadere nello esagerato e nel 
contorto: il critico non vorrebbe che, per la 
paura di non toccare il segno e di non espri- 
mere abbastanza efficacemente ciò ch’ei sente, 
l’attore scendesse a certa intemperanza di atti 
e di movimenti, a certe contorsioni di bocca e 
di occhi, che il volgo applaudisce, ma che il 
buon gustaio e lo spettatore attento e delicato 
riprovano, e che ne guasterebbero il porgere 
Il Gattinelli. non deve 
farsi lo schiavo di questo volgo, non deve ac- 
cattare applausi che la sua coscienza d'artista 
rifiuta, non deve secondare un costume ch’ei 
può temperare e correggere ! 

Sciolto così il mio debito col teatro italiano, 
vengo al teatro Scribe, e vi parlerò ora breve- 
mente di drammi e di attori francesi. 

Vi ricordate voi la commedia dello Scribe , 
Una Catena? Un giovanotto inesperto si lega 
alla .moglie d’ un vecchio ammiraglio con una 
catena di rose.... la catena degli amori giova- 
nili, delle illusioni di vent'anni! Ma” grado a 
grado la catena diviene pesante come un giogo 
insopportabile; la moglie infedele è lacerata 
dai rimorsi, eppure non sa distaccarsi dal suo 


della ‘sua capitolazione ridotta a cinque anni, 
i volontari liberi di ritornare in seno alle loro 
famiglie. 3 5 

Rifletta seriissimamente, sig. colonnello del- 
l’armata, che sopra il suo Capo pesa una ter- 
ribile responsabilità, che crederebbesi reo di 
colpa gravissima, imprimerebbe per sempre al 
suo nome una macchia di vitupero, quando non 
facesse conoscere all’uffizialità che è sotto i 
suoi ordini l’importanza di questa comunica- 
zione ; rifletta, e faccia ‘severamente riflettere 
ad essi che la resteurazione operata dallo stra- 
niero porrebbe l’armata intera fuori della legge. 

Urge, ch’ella faccia conoscere in proposito 
le sue determinazioni per esser sottoposto al 
supremo potere. 

Scelga, signor colonnello capo dell’armata, 
o serva sotto la bandiera del disonore, della 


ribellione, del Ricasoli, o sotto quella del do- 


vere, dell’onore, di Ferdinando IV sotto l’alto 
patrocinio di Napoleone imperatore. 


COSE AUSTRIACHE 


La Gazzetta per la Germania settentrionale 
ha la corrispondenza seguente da Vienna, 7 
corrente : 

« La fatale influenza della reazione fa ra- 
pidi progressi, e si rende di dì in dì sempre 
più manifesta; nell’ Austria per un momento 
ridesta a nuova vita si distende nuovamente il 
buio cielo della rassegnazione e della dispera- 
zione. Il termometro più sicuro della temperie 
politica, la situazione della stampa , segna il 
gelo; un governo il quale non può più sop- 
portare che gli atti suoi vengano sottoposti ad 
una pubblica discussione, può ancora predicare 
che si abbia fiducia in lui, ma sono inutili 
sforzi, le promesse sono moneta che non ha 
più corso, la gente guarda ai fatti. Invano al- 
cuni adulatori del governo si sono sforzati di 
indurre in errore la pubblica opinione sulla 
portata delle nuove ordinanze sulla stampa ; 
l'esito ha dimostrato quanto fosse giustificata 
la costernazione di tutti i buoni. Le ammoni- 
zioni sistematicamente impartite (tre in cinque 
giorni) hanno dimostrato che il governo è al- 
larmato, e che predomina un’irritazione in alti 
luoghi che conduce alle più serie risoluzioni. 
Non si è ancora compreso che una stampa alla 
quale non si concede che per grazia e mise- 
ricordia una stentata esistenza, non può gio- 
vare allo stato; si ha terrore di ogni parola 
alquanto libera, e chi governa si getta ad oc- 
chi chiusi relle braccia di.un partito che ci 
ha condotti già più di una volta sull’orlò del 
precipizio. Niuno avrebbe credutq possibile 
che le amare lezioni dell’ ultima guerra aves- 
sero dovuto restar senza frutto : eppure la cosa 
sta in questi termini. Noi abbiamo perduto 
una delle nostre più belle provincie; il san- 
gue dei nostri fratelli venne sparso a torrenti, 
l’Austria venne scossa fino ne’ suoi fonda- 
menti, ma mon pertanto noi mutiamo dire- 
zione; noi siamo ancora quelli di prima, e se 


qualcuno addita le ferite che sanguinano an- 


cora , noi lo chiamiamo un impostore,. un ca- 
lunniatore. Ci si presti fede o. nol, noi non ce 
ne siamo curati giammai. » 
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amante: e questi scorge ne’ suoi lacci amo- 


fosi un ostacolo al suo avvenire, un pericolo 
continuo. Senonchè Seribe, il quale non voleva 


spaventare i suoi ascoltatori e rispettava i nervi | 


delicati delle parigine non ancofa attutiti e 
resi insensibili dall’abitudine delle terribili ca - 
tastrofi dei melodrammi, dopo mille ingegnose 
peripezie, libera finalmente il giovanotto dagli 
artigli della gelosa leonessa e rende a questa 
ultima l’amore del suo sposo, la pace e la 
quiete dell'animo. 

Il signor Maquet invece ha fatto un passo 
più oltre, ha convertito la commedia in un! 
angoscioso dramma, e dopo avere col più in- ! 
fame raggiro condotto a perdizione la moglie ' 
onesta , appena le lascia gustare le dolcezze 
del pomo d'Eva, s’impadronisce tosto della po- 
veretta , la trascina per un sentiero doloroso 
di spine sino alla più completa disillusione, 


sino al suicidio, ed il suicidio infiora come | 
un’ espiazione e come un ultimo ed estremo | 


atto di devozione all'oggetto amato. 

Io vi confesso che preferisco la commedia 
al dramma, che preferisco Scribe a Maquet, E 
tuttavia tra gli atti interminabili, tra le scene 
lunghissime di questa ecatombe che l’ autore 
francese offrì all’amor. coniugale tradito, woi 
avrete veduto più d’ una lagrima, udito più di 
un sospiro. Lettori, non v'ingannate! Chi 
strappava la lagrima} chi destava il sospiro 
non era il sig. Dumortain ; egli al più avrebbe 
destato colla esagerata espressione dei suoi do- 
lori uno scettico sorriso , se il sorridere fosse 
cosa ibile tra le ansietà d'un melodramma. 
Ma chi ebbe potenza di commuovere , di inte- 
nerire fu la signora Victoria, 


Riportiamo una corrispondenza da Vienna 
della Gazzetta di Lipsia + : 

€ Relativamente ai risparmi da introdursi 
per alleviare Je condizioni della nostra finanza, 
rileviamo che essi si estenderanno anche alla 
marina. L’amministrazione sarà semplificata, e 
perciò diminuito il personale addetto al. co- 
mando superiore della marina. La costruzione 
di quei bastimenti che fin dall'anno precedente 
vennero ordinati dall’ imperatore, non ne sarà 
nè sospesa nè ritardata, anzi si darà tosto 
principio al secondo vascello di linea Uester- 
reich. Oltre a questo si costruiranno anche tre 
fregate. Rispetto alla nostra marina, si è adot- 
tato il principio, che essa, tanto per numero 
che per la forza dei bastimenti, abbia ad es- 
sere superiore alle flotte riunite degli altri stati 
italiani, ciò che si otterrà quando sia termi- 
nata la costruzione del vascello accennato. — 
I progetti per la difesa delle coste, estesi dalla 
commissione di marina in Pola, vennero già 
sottoposti all’approvazione. sovrana. La com- 
missione ha terminati i suoi lavori nei primi 
giorni del mese, ed ora si recherà a Trieste. 
Si crede che non tarderanno quei progetti a 
ricevere la sanzione sovrana, dopo di che si 
comincieranno senza indugio è lavori, avendocj 
l’esperienza dell’ultima guerra insegnato quanto 
sia indispensabile una opportuna difesa del li- 
torale. 

« Nei nostri circoli commerciali si assicura 
che ne’ prossimi giorni seguirà la pubblica- 
zione della nuova legge del commercio , fon- 
data su basi liberali, corrispondenti ai bisogni 
internazionali de’ nostri tempi. » 


SPAGNA E MAROCCO 


Leggiamo nel Gibraltar Chronicle : 

« Ci venne permesso di fare l’ estratto se- 
guente da una lettera dal campo. Noi possiamo 
guarentire che la fonte dalla quale proviene è 
ottima : 

«« Campo di Serrallo, 27 nov. 1859. 

«« Noiî avevamo avuto alcune scaramuccie 
soi mori, ma l’attacco da essi fatto il 25 alle 
nostre linee. ebbe la fierezza e le proporzioni 
di una battaglia. Essi fecero un finto attacco 
alla nostra destra gettando poi tutte le loro 
forze sul nostro centro sinistro. Il combatti- 
mento durò tre ore, dalle 4 alle 4 pom., ed i 
mori vennero dappertutto respinti con grave 
perdita, essendosi trovati mucchi di 50, di 80 

| cadaveri nelle posizioni che essi occupavano. 
| Tatti sanno quanta cura,essi abbiano di tràs- 
| portare altrove i loro , morti quando non sono 
veramente disfatti, come lo furono in que 
i giorno. To calcolo la perdita da loro fatta dai 
} 500 agli 800 uomini posti fuori di combatti- 
| mento, 250 dei quali uccisi. Noi pure abbiamo 
| molto sofferto, avendo i mori combattuto con 
i gran coraggio, e giovando ad essi la perfetta . 
| cognizione di tutti i passi e dei sentieri di 
| queste foreste. Le nostre perdite ammontano a 
* 300 o 400 uomini, ma tra questi molti non 
sono che leggermente feriti. Una schiera di 
| quei selvaggi si precipitarono uscendo da un 
| agguato sopra il generale Echague ; uccisero 
| il suo cavallo e quello del suo aiutante, e con 


E la signora Victoria noi rivedemmo, ma 
| più compassata, più fredda —eforse per colpa 
' del dramma — nel Passe d’une femme. 

Qui avete eziandio una moglie infedele, che 
lascia il tetto coniugale per abbandonarsi a 
| moti irrefremati d’um amore illegittimo. Coste 
; cerca dì coprire i suoi falli colle chimere della 
| gloria, col pretesto d'un genio insofferente di 
| ogni giogo, d’un cuore agitato da passioni e- 
; streme e prepotenti; ma in fondo è più col. 
{ pevole della vittima del sig. Maquet, che era 


| trascinata al mal costume dalla incondotta dej 


marito. Eppure, vedete ingiustizia ! l’una è con- 
darinata disperatamente al suicidio, mentre l’al- 
tra ottiene il proprio perdono ! 


Non crediate però che i signori Lafont e Bé- 
| chard abbiano fatto prova d’una eccessiva con- 
| discendenza e rilassatezza morale. Essi anzi 
; immaginarono un castigo più raffinato: die- 
| dero alla donna colpevole una figlia cui essa 
| non osa svelarsi, e fecero si che questa figlia 
| fosse in sul punto di perdere se stessa per es- 

sere stata corrotta dai romanzi ‘della propria 
| madre. Quale maggior tortura per un cuore ma- 
| terno ? Ma nel tempo stesso porsero pure alla 
| madre il mazzo di riabilitarsi: ed essa riceve 
|.il proprio perdono come premio dell’aver ser- 
| bata pura ed incontaminata la sua creatura. 
| Il soggetto è bellissimo, Ma pur troppo esso 
| si svolge in un quadro volgare, dove insigni- 
; ficanti dettagli né guastano l'andamento, ed io 
| oso affermare chè alla bellezza del soggetto non 
©! corrisponde fuorchè imperfettamente il dramma. 


tt 


un colpo di. fucile gli portarono via l’ultima 
falange dell’indice; egli si salvò con fatica. 
L'’assalitore venne subitamente ucciso. Io ebbi 
la consueta buona forturia ,, quantunque. noi 
posti al centro sinistro abbiamo avuto a soste- 
nere il più grande attacco del nemico. Se i 
mori avessero a combatterci in terreno meno 
coperto da alberi e più piano, tutte le proba- 
bilità starebbero contro di loro. >» 

« Non abbiamo ancora ricevuto notizie del 
combattimentò del 30 fuorchè dai bollettini. 
Questo solo possiamo ‘assicurare, che il com- 
battimento fu serio. Il bollettino calcola le 
perdite degli spagnuoli a 40 morti e 100 fe- 
riti, e quelle dei mori a ‘4000 rimasti sul 
campo di battaglia e 46 annegati. 


« 5 dicembre. 

« I mori danno la relazione seguente delle 
operazioni nelle vicinanze. di Ceuta durante 1 
scorsa settimana : _ di 

«e Mercoledì, 30 novembre, essi attaccarono 
con grandi forze il ridotto epagnuolo, presero 
e portarono via. una bandiera e fecero grande 
bottino. Avendo il generale spagnuolo spedito 
dei rinforzi ai suoi, i mori furono circondati, 
ma riuscirono ad aprirsi una via e ritornarono 
alle antiche loro, posizioni. La perdita dei mori 
fu di 50 uomini tra morti e feriti. Giovedì si 
stette in riposo. Venerdì arrivarono ai mori 
grandi rinforzi sotto il comando del più gran 
santo del paese, è secondo solo al sultano în 
importanza , lo sceriffo. Sidi-el-Kady-Abdeslam 
di Wazan. Sabbato l’esercito spagnuolo si ritirò 
dietro le fortificazioni di Ceuta; lasciando il 
Serrallo ed il ridotto nelle mani degli antichi 
possessori. ») Z 

« Quest'ultimo movimento, se è vero che sia 
avvenuto, indica senza dubbio che si progetta 
uno sbarco su qualche altre punto del terri 
torio marocchino ; forse unitamente alla divi- 
sione di Malaga, sotto Ros de Olano, Ja quale 
stette alcun tempo aspettando d’ora in ora l’or- 
dine di imbarcarsi. Si crede generalmente che 
nella baia di Tetuan avranno luogo grandi 0- 
perazioni. Presentemente, peraltro, resta s0- 
spesa ogni cosa; un forte vento orientale, e lo 
stato del mare in. burrasca. oppongono un 0- 
stacolo insuperabile a qualunque tentativo di 
sbarco. 

«Abbiamo ricevuto notizie posteriori, le quali 
portano che nel ‘combattimento del 30 nov. i 
Cabilì di Benimsouar, Beni Otus e Uadras pre- 
sero la fuga appena cominciò il fuoco, ma 
i Cabili di Angera uniti a 300, mori di Tan- 
geri sostennero l'urto di tutto 1’ esercito spa- 
gnuolo, e dopo una. lotta disperata , vennero 
costretti essi pure a ritirarsi dinanzi forze tanto 
superiori. 

«Il 2 corr. l’esercito di Tetuan, ‘forte di 
10,000 uomini, mosse contro le linee spagniuole, 
ed ebbe luogo una battaglia molto disputata. 

« Stando ad informazioni da fonte degna di 
fede, la vittoria restò indecisa. | 

8 dicembre. 

« Notizie giunte da Mazagan è da Saffì por- 
tano che in quei luoghi correva la voce, che 
essendosi cominciate le ostilità contto gli spa- 
gauoli , era stata proclamata la guerra santa 
in tutto l'impero, la quale avrebbe fatti scen- 
dere a migliaia i mori sulle coste per difen- 
dere il loro paese e la' loro religione contro i 
nemici. In conseguenza di questo fatto il com- 
mercio all’interno era completamente paraliz- 
zato. Si diceva però che le popolazioni di quelle 
due città continuavano ad esser tranquille, e 
con buone disposizioni verso le potenze neu- 
trali. » 


INTERNO | 


FATTI DIVERSI 


Comitato voneto in Torino. — La 
Emigrazione veneta riunitasi in generale assem- 
blea nominò.a maggioranza assoluta di voti in 
proprii rappresentanti i cittadini : 

Ingegnere Alberto Cavaletto; comm. avv. 
Tecchio Sebastiano ; Bunollo. Giovanni; Mene- 
ghini Andrea; D'Onigo Guglielmo, i quali si 
costituiscono in comitato veneto per Torino: 

Guardia nazionale. — Il generale co- 
mendante la guardia nazionale di Milano pub- 
blicava il seguente proclama : : 

Guardia nazionale di Milano. 
Graduati e militi ! 

Destinato da Sua Maestà all’ onore di essere 
vostro duce, tutta sento l’importanza di sì alto 
incarico , mè oserei sperare’ di poter degna- 
mente rispondere alla confidenza mostratami 
dal generoso monarca, se mon avessi intera fi- 
danza nel vostro conosciuto patriottismo e nel- 
l’ attaccamento vostro al re ed alle nostre li- 
bere istituzioni, e se.la confidenza e 1’ amore 
di cui vi piacque dare anticipata prova al vo- 


stro concittadino, non mi fosse arra che voi 
con abnegazione di privati interessi, sola vo- 
stra cura farete quella di meco adoperarvi a 
che la vostra giovine guardia possa ben pre- 


sto emulare le più provette del regno. 

Quanto a me io vi prometto di tutto dedi- 
carmi al meglio del servizio, ed a voi ricordo 
come l’ordine pubblico vi sia in ispecial modo 


affidato, come vostra ‘ missione possa pur es- 


sere il concorrere col nostro prode esercito 
alla difesa della patria, e come 1’ eseguiré un 


tanto nobile mandato sia ad un tempo |’ ob- 


bligo e la gloria d’ogni cittadino. 
Graduati e militi! 
Se voi avrete presente quanta sia l’importanza 


della milizia nazionale, ardue non vi Sembre- 
ranno la fatiche, e cosi degni vi mostrerete 


di difendere le. libertà dallo Statuto largite , 
ed essere i sudditi di quel Re generoso che, 


per liberarci da un giogo tirannico ed avvi- 


lente, non risparmiò nè fatiche, nè pericoli, e 
per concorde giudizio; si meritò la nuova glo- 
ria di venir proclamato il primo soldato della 
indipendenza italiana. 


“Viva L’Iracia ! — Viva VartoRIO EMANUELE Il? 


; Milano, 15, dicembre, 1859. 
Il maggior generale 
comandante la guardia nazionale di Milano 


FRANCESCO ANNONI. 


e-stitana 
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NOTIZIE POLITICHE 


Il conte di Cavour ha lasciato Leri per far 
ritorno a Torino. 

Le nomine de’ consiglieri di governo sono 
compiute. 

I senatori Quarelli e Cagnone sono nominati 
presidenti di sezione nel consiglio di stato. 


Leggesi nel Monitore Toscano: 

« Il commendatore Carlo Bon-Compagni viene 
in breve tra noi, Quest’illustre italiano che 
vide il principio del nostro stupendo risorgi- 
mento, assisterà ai fatti che devono compirlo 
ed assicurarlo. Egli fu altra voltà in Toscana 
come commissario del Re Vittorio Emanuele 
durante la guerra, e ci mostrò quanto il Re 
amasse il nostro paese, e quanto egli stesso lo 
amasse è lo valutasse. Adesso ritorna sotto gli 
auspici dello stesso. Re., e come governatore 
generale della Lega delle provincie dell’Italia 
centrale. Partì con il rammarico di. tutti, viene 
fra il contento di tutti. Capo della Lega  l’o- 


pera' sua sarà eminentemente utile ed efficace 


per stringere sempre più i vincoli di unione 
colle provincie consorti senza scemare le forze 


dei particolari governi. Simbolo. vivente: delle 


sollecitudini che ha per noi il Re eletto, ci a- 
iuterà a sgombrarci la strada a quell’ avvia- 
mento che spontaneamente prendemmo: per la 
formazione di‘ quel forte regno: italiano che è 
nella ferma volontà degli italiani al di là eal 


di qua degli Appennini. Cosi la missione del 


commendatore Bon-Compagni nell’Italia cen- 
trale, senza scemare per nulla in faccia all’Eu- 
ropa quella opinione della indipendenza nostra, 
che è necessaria a dare autorità ed efficacia 
alla libera manifestszione dei mostri voti, sarà 
incremento di forze morali per riuscire all’a- 
dempimento di quelli. Niuno ha titoli migliori 
di lui per ottenere la stima e la fiducia uni- 
versale., » 

— Da Venezia scrivono in data 412 corrente 
alla Triester Zeitung : 

c A quanto intendiamo, saranno al nuovo 
anno sgombrati tutti i palazzi e le altre loca- 


Armstrong destinati per la Cina, hanno sop- 


instituzioni liberali che possiede il Piemonte. praddetta del Scegedi-Hirado, gli venga 


Il nuovo regno si formerà coi ducati dell’Italia 


centrale, senza comprendervi però la Romagna 
che deve essere restituita al papa. 
« La Sardegna, a completare la sua lineà di 


difesa, avrà anche la fortezza di Piacenza; re- |_ 


sta ancora a fissarsi se si intenda di darle una 
parte soltanto, oppure tutto intero il ducato di 
Parma. Questo progetto di componimento fatto 
dall’ imperatore de’ francesi fu il motivo del 
viaggio ultimamente, fatto da. lord Cowley a 
Londra, e a quanto intendiamo, su questa base 
si stabilirebbe l'accordo della Francia e del- 
l’ Inghilterra. Si crede. sicuro. 1’ assenso delle 
altre potenze, ben inteso ad eccezione dell’Au- 
stria. 

< ll candidato che riunirebbe il maggior nu- 
mero di voti per il nuovo regno progettato sa- 
rebbe il giovine duca di' Parma. » 

—Dai giornali inglesi rileviamo chein Inghil- 
terra si aumenta ogni settimana il numero dei 
cacciatori volontari, ed il governo non manca 
di somministrare loro armi eccellenti. L’uni- 
forme generalmente scelta consiste în una tu- 
nica grigia con calzoni dello stesso colore e 
paramenti verdi. Rispetto all’Irlanda la que- 
stione dell’ armamento si tratterà prima nel 
parlamento. Gli irlandesi non la pensano tutti 
ad un modo in quella faccenda, ed i più ra- 
gionevoli desiderano che non venga permessa 


la formazione dei corpi di volontari, per non. 


eccitare ancor più il malumore tra i cattolici 
fanatici ed i protestanti. A È 

Si conferma che la brigata di artiglieria in 
Woulwich riceverà un rinforzo. Trenta cannoni 


portato felicemente la prova fattane. con. una 
doppia carica, e saranno imbarcati nel corso 
della presente settimana. Si vogliono fare. de- 
gli esperimenti con batterie galleggianti foderate 
di ferro, e non è quindi vero ohe quel pro- 
getto sia stato abbandonato. 

— Dalle corrispondenze viennesi nei giornali 
esteri rileviamo che l’infelice posizione dell’Au- 
stria, si fa ancora più triste per Ja mancanza 
di unità nelle alte regioni. Il malcontento ha 
indotto l’arcidùca Massimiliano, secondo fratello 
dell’imperatore, ad un viaggio nel Brasile. Lo 
arciduca Alberto, cugino dell’imperatore, insi- 
ste per essere dispensato dal suo posto di go- 
vernatore generale dell'Ungheria. L’arciduehessa 
Sofia, della quale ben si gonoste la fatale in- 
fluenza sull’animo del figlio , si trova in stato 
sofferente in conseguenza delle molte afflizioni. 
In tali circostanze non devono molto sorprendere 
le voci che.circolano in Parigi rispetto all’abdica- 
zione di Francesco Giuseppe. 

La Nuova gaszetta prussiana ha da, Vienna la 
seguente corrispondenza : 

«I giornali sono qui ora docili, taciturni e 
riservati, come altre volte, quando Bach era 
ministro. Oltre le ammonizioni pubbliche, date 
a tre de’ nostri giornali, altri due. (Wanderer 
e Morgenpost) hanno ricevuto in segreto corre- 
zioni dalla polizia, ciò che aumentò ‘ancor’ più 
il terrore dei giornalisti A quanto intendiamo, 
il proprietario della Presse tratta di vendisre 
quel giornale. Molti altri giornali cesseranino 
interamente col nuovo anno. 

«Dall’Ungheria non abbiamo: notizie d’im- 
portanza. Il movimento nazionale continua, il 
punto centrale di esso è in Pesth, ed in Pesth 


il teatro nazionale ungherese, che ha sempre | 
servito a questo scopo dacchè esiste. Sono con- | 


solanti per il governo gli ‘ultimi recentissimi 
indirizzi di aleune comunità protestanti del- 
l'Ungheria, principalmente ne’ paesi slavi, le 
quali comunità hanno accettato la patente im- 
periale del 1 settembre sulla costituzione delle 
chiese e delle scuole, e ne porgono ringrazia 


lità presè a pigione dal comune durante la | menti all'imperatore. » 


guerra per alloggiare le truppe, e dopo fatte le 
necessarie riparazioni verranno quei luoghi re- 
stituitì ai loro proprietarii. » 

Avvertiamo il lettore, che tanto le pigioni, 
che le spese di ristauro, non stanno a carico 
del governo, ma dei comuni che vi concorrono, 
mediante la tassa del fondo territoriale. 

— Riportiamo sotto tutte le riserve, e per 
raccogliere tutte le dicerie a proposito dell’Italia 
centrale, una corrispondenza da B:rlino, 48 
corrente, del. Giornale tedesco di Francoforte : 

« L'Inghilterra e la Francia sono per ve- 
nire ad un componimento relativamente alla 
quistione italiana, e noi abbiamo motivo di 
credere, che le trattative sianò già quasi ter- 
minate con buon esito. La base di questo com- 
ponimento, a quanto ci viene riferito da buona 
fonte, è la seguente : 

« L’ Inghilterra rinuncia alla. sua. dimanda 
rispetto alla libera decisione de’ proprii destini 
appartenente agli italiani, ed in conseguenza 
rinuncia anche all’annessione; mentre la Fran- 
cia non insiste più sul. principio della restau- 
razione, ed unisce i suoi sforzi a quelli del- 
l’ Inghilterra per la formazione di tn regno 


dell’ Italia centrale, che dovrà avere le stesse | 


Il Giornale tedesco di Francoforte ha da Vienna 
quanto segue, in data 12 corrente: 

« La Wiener Zeitung si difende oggi in tuono 
molto itritato contro gli attacchi della. Presse, 
fatti in occasione del recente articolo del fo- 
glio ufficiale in lode delle ultime ordinanze 
sulla stampa. Il punto:sul quale essa fonda la 
sua difesa è questo, che ‘alla costituzione di 
uno stato, son necessarie le leggi sulla stanopa, 
ed alla amministrazione la polizia della stamp:a.» 

— Il Giornale ted. di Francoforte ci reca u:na 
nuova prova, del modo col quale il ministesro 
austriaco mette in opera il suo programma .li- 
berale : 

« ll Szegedi-Hira/o, giornale che si pubblica 
in Szegedino ha ricevuto la seguente ammoni- 
zione scritta: «« Avendo il giornale Szegedi-Hi- 
rado dsto posto nelle sue colonne, ripetuta- 
mente ;e sempre con maggior virulenza, a 
scritti tendenti con malizia all’agitazione, i quali 
hanno lo.scopo di provocare sentimenti ostili tra 
le varie nazionalità, S. A. l'arciduca governa- 


tore generale deil’Urigheria con decreto del 29: | 


novembre 7. 4214 Pr. G. si è degnata di or- 
dinare, che non potendo essere tollerata nel- 
l'interesse dell'ordine pubblico la condotta so- 


tita la prima ammonizione scr tta a termi 
del $ 22 della legge sulla stampa. Pesth, 4 di- 
cembre 4859. L’i. r. consigliere e direttore di 
polizia, cav. di Protmann. >>. | Li. ir 

— Leggiamo nel Times: | 

« Una lettera da Pietroburgo del 5 corr. ci 
informa che le difficoltà sorte tra i comitati 
nominati dalle province, che desiderano costi- 
tuirsi in assemblee deliberative, ed il governo 
che si oppose ad una tale misura non vennero 
peranco appianste. I deputati rinnovarono, ul- 
timamente la loro dimanda in uni indirizzo al- 
l’imperatore, nel quale essi esprimevano la loro 
determinazione di impegnarsi sul loro onore, 
ed al caso anche con giuramento, che non si 
sarebbero occupati di altra questione all’infuori 
di quella dell’emancipazione dei contadini. L’im- 
peratore non ha ancora risposto. Frattanto sì 
sparge nella popolazione I. idea che’ ad ‘essa 
spetti di diritto una parte nel governo: del 
paese, e questo pensiero va prendendo piede 
anche nelle più lontane province dell’ impero. 
Il governo procede con una lentezza .e. circo- 
spezione calcolate nelle sue riforme sociali e 
politiche, ma nello stesso tempo esso “prende 
le misure più energiche per convertire la mo- 
neta sonante depositata. alla banca in fondi 
dello stato. Le nuove obbligazioni del tesoro 
che si emetteranno il mese venturo porteranno 
l'interesse del 5 per cento. — Si dice che il 
barone di Rothschild abbia comperato per 80 
milioni di rubli d’argento la ferrovia da Musca 
a Pietroburgo. » 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 10 al 47 dicembre. 

Gli affari turono nella settimana animati, 
quantunque nei due ultimi giornì ‘si mani- 
festasse un po’ di fiscchezza ne’ corsi , dovuta 
all’abbondanza dei titoli del nuovo  imprestito 
che cominciano a presentarsi sulla piazza. Il 
rialzo delle due ultime settimane dee certo in- 
coraggiare a realizzare i benefici del nuovo 
imprestito, sopratutto per gli stabilimenti di 
credito e le case bancarie che ne ebbero la 
parte principale. 

11 5 0,0 1849 è salito ad 85 60, mentre a 
Parigi sostenevasi ad 85 75, e negli ultimi; 
giorni è disceso ad-85.50 ed_85 40. 

I certificati sorio rialzati ad 83 50 ed 83 65, 
poi discesi ad 83 35, 83.25 con buona cor- 
rente di affari. ; 

Le operazioni si restrinsero esclusivamente 
alla rendita. La fiducia ne’ valori industriali 

stenta a rinascere, ed anche le azioni degli 
| stabilimenti di credito sono. quasi negletti, 

malgrado i benefizi che ha loro procurato la 
partecipazione all’ imprestito. Le azioni della 

Banca sì negoziarono 315 e 320 fr. di pre- 

mio, le Cassa sconto salirono a 240, le Cassa 

commercio a 70 e 71 , ma con insignificanti 
affari. 

Neppurè le azioni di strade ferrate si nego- 
ziano.- Ritirate quasi tutte quelle di Cuneo e 
Stradella, ben poche ne rimangono : esse rap- 
presentano appena il valore complessivo d'ana 
ventina di milioni e sono quasi tutte ben col- 

! locate. Ni 

Gli ultimi corsi sono: 


5 0)0 1849 85.45 
Certificati 83 250 
Banca nazionale 1320». 
Cassa sconto 240 


——_—_—m___———————mn + 
|  Dispacei Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 18 dicembre, mattina. 

Jersera lieve miglioramento nello stato di 

salute del principe Girolamo. 

Madrid, 47. Le divisioni dei generali Prim 

e Olano pigliarono posizione a due leghe in 

avanti del quartier generale. 

Parigi, 18 dicembr. 

Il Times d'oggi dice correr voce che lord 
| John Russell intende ritirarsi dal ministero : 
lo che cagionerebbe il diberimento della riu- 
nione del congresso. , 

L'Observer afferma che la divergenza intorno 
! al perforamento dell’istmo di Suez non sarà 
| causa dun conflitto. L'Inghilterra, aggiunge lo 
| stesso foglio, consiglierà il sultano a vegliare 
| sulle proprie rendite e sui diritti di sovranità. 

Berlino, 48, Si annunzia esser. positiva la 
| destinazione del principe Gorciakuf. a primo 
| plenipotenziario della Russia al congresso di 
Parigi. | 


G. Romparvo, Gerente. 


Avviso ai viaggiatori. — Grand” albergo 
| Rivoli a Parigi. (Vedi pag. d’annunzi) 


AVVISO 


- aisig.' Caffettieri e Gabinetti di lettura 


«L'Agenzia giornalistica in Milano, via dei Due Muri; n.13 rosso, 
s’ inearica di prendere associazioni ai giornali di tutto loStato. 

‘I signori, Committenti ricorrendo alla suddetta Agenzia ottengono un no- 
tevolissimo risparmio, potendo .così con una sola lettera ed un .solo vaglia 
postale avere l'associazione a quanti giornali desiderano. In caso contrario 
dovrebbero incontrare la spesa di parecchie letteré affrancate edi parecchi 
vaglia postali. : 

Un caffettiere , per esempio, il quale volesse associarsi a dieci diversi 
giornali, dovrebbe pagare per dieci lettere affrancate a cent. 20Puna L:'2 


e' per 10 vaglia postali a cent. 65di diritto fisso centi 50. In.totaleL. 2-50. | 


Ricortendo ‘all'Agenzia giornalistica» non pagherebbero che cent. 25 in 
tutto: fra lettera @» vaglia. 


Costipazione, Umori viscidi, ecc. 


quariti compiutamente con l'uso dei 


CONFETTI-DUVIGNAU 


Si legge nel Moniteur des Hopitaux: ‘« Pel loro sapore questi Confetti giu- 
stificano il loro nome, e si può dire che pes gli effetti che ottenzono essi 
costituiscono il vero rimedio applicabile alla costipazione. É il solo medi- 
camento che unisca ad ‘un effetto sicuro un' gusto ed''una forma graditi. » 
— Prezzo della scatola Fr. 6 e. 3 50..—- A Parigi presso DUVIGNAU, far- 

| macista in capo degli ospedali, 66, rue Richelieu. 

Agente generale.in Italia: D.-MONDO. Torino via B. V. degli. Angeli, 9. 
— Vendita: Torino Bonzani via Doragrosse, 19. — Depanis via » Nuova. — 
Genova; Bruzza — Alessandria, Basilio — Novara, Caccia — Cuneo, Cairola 
— Mondovì, Vasssllo — Casale, Bava — Vercelli, Bevteletti — Intra, L. Caccia 
— Asti, Boschiero — Pont Canavese, Colombetti — Sassari, Solinas. 


| MACCHIE DEL VISO 


IL LATTE ANTERFELAC® puro è un cosmetico infallibile eontro lei 
macchie di, rossore, lentigini, serpigini, macchie proveniénti da gravidanza 
jece. Allungato con due terzi a tre quarti d’acqua, sd impiegato primà dell 
labluzioni de) mattino purifica l'epidermide, senza mai irritarla ed alte | 
farla, dalle secrezioni coloranti oscure, farinacee o giallognole, dissipa 0 
ritàrda le prime rughe, rinforzando il tessuto della pelle, ed impedendo 
igli di distendersi; ‘dà e conserva al viso le qualità del più bello incarnato. 
"Prezzo. della boccetta 5 fr. — Parigi. Camdes è Compagnia Boule 
ard St-Denis, 28. — Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. Mondo; 
Forino, via, B.-V. degli Angeli, N.9. (Spedizione in provincia). — Trovasi 


appegriva Deng © eran 7 Galorta, Bse 10 1 
| ACQUA DI FIOR DI GIGLIO 
della Casa PLANCHAIS di Parigi. 


Questa acqua, une dei prodotti più ricercati per la toeletta dell’elegantè 
isocietà, è igienica, ritarda le rughe, uissipa le efflorescenze, i bitorzolif. 
e le macchie della pelle. Col suo uso giornaliero la carnagione a 

quella delicata morbidezza che sembra appartenere alla sola gioventù, edi 
‘fama :biamchezza e purezza irreprensibili. Basta una sola boccetta per con- 
incersi dell'efficacia, di quest'acqua. Prezzo fr. 4. — Deposito in Torino 
«fipresso 1\Uffizio generale d’annunzi, Agenzia. D. Mondo, via Madonna degli 
Jvngeli,, ne 9. | 


‘FERROVIE 


Da Torino a Genova Ore antimeridiane | Ore pomerid. 
da Torino 6/00 955. 1145/2305.» 
da Genova 640 410 »| 240 545 
Da'Genova a°Pontedecimo 
da Genova a l ontedecimo 8» a» »|12303306» 
da Pontedecimo a Genova $ 451 3.80 550 
Da Genova a Voltri o 
da Genova 625 9» 12415/3» 525 805 
da .Voltri 515 8 »è 40 415/155 4410 635 
Da Alessandria ad Arona 
da Alessandria 440 910|[ 4925 635 
da Arona 525 840|12415 345 
IONE — Corse ascendenti. ; 
Pira | als 820 n oi d1 50] cd 3° 
(arrivi 550 oto o »/1220» » » è» 
Arona (partenze 645 » » » »|J1225>0 345 
Pallanza 1:20 ala » 01220. 505 
Intra 7135 è». è 02350 è» 530 
Magadino è» è» ._ » 10 0 5%» ».»3 I» 
Corse discendenti. : 
dla Magadino >» » 6030 » plifi5» »» » 
: Intra. 545971 DI 
(Pallanza Gi» 945 atta 4 5070 
(arrivi 845 1040 00) è s'è »325 
Arona (partenze >» » 10.50... 0a a 04 d 
i Sesto i » » 1120 o al» 00 » 430 
| Da Vigevano a Mortara BARILE fi È 
740 10230 2,405: 1.1 
| di Mirstano 540 940 Ls SO 
Da Alessandria ad Acqui ; 
| da Alessandria 8/55 150 725 
‘* ‘da Acqui 620 10 35 Li: 
i, | °° Da Alessandria a Piacenza 
I ‘da’ Alessandria » » 990. 12 30 735 
‘da Sì Nicolò 542 827 387, 
Î Da Toriona a Novi Pu Ca 
<< «da Tortona 
. "Mida. Noyi 8 45 c RO 
9 Da Torino a Pinerolo 
| | da Torino 630 42 » 545 ‘> 
Ì . da Pinerolo 820 oto 240 790 
IS ITTICA ARERS 
LEN 
È 
v 
4 O RARE VITTI I 


o GRAND'ALBERCO RIVOLI © 


Î 202, rue de Rivoli, Parigi 

| dirimpetto ai giardino ed al palazzo delle Tuileries. 

| Gamere ed appartamenti confortevoli , riccamente ammobigliati — Ser- 

Î vizio di tavola negli appartamenti — Tavola rotonda. a 5 ore e mezzo , 
alla carta ed a prezzo fisso — Bagni d’ogni genere nell'albergo — Si par- 

| lano tutte le lingue — Prezzi moderatissimi. 

| 

i 

| 

I 

Ì 


Prodotti sanitarii - Rimedii curativi. 
FARMACISTA A PARIGI 


LECHELLE "222.0 


Aegis Leéhelle superiore ‘ad ‘ogni medicamento per arricchire al sangue 
| più povero e guarire le malattie del petto, dello: stomaco, degl’ intestini e 
dell’età ‘critica. — Prezzo: Boccetta intera Fr. 6 50; mezza Fr. 3 50. 

Nevwrosina di una eflicacia certa nelle malattie, nervose e le più disperate 
! muro nevralgie ed emicranie. — Prezzo, boccetta intera fr. 6. 5©; mezza 

f. B_5O. | à 
| Collirio divino per le malattie croniche degli occhi e delle palpebre; la ‘| 
| paralisi, la ‘debolezza di vista, l’oftalmia, le macchie dell’albugine, gli bcchi 
| rossi, ecc. — Prezzo] ‘fr. #1 40/la boccetta. 4 
| Aequa sanitaria antiputrida che cicatrizza e guarisce le piaghe della ig 
| giore specie, cancrene, cancheri, risipole e le malattie della pelle. Prezzo fr. 8, 
| Autifebbroso antiperiodico efficacissimo per guarire in 8 giorni le febbri 
intermittenti che resistono a tutti i mezzi. Prezzo fr. 10. 

i Antigottoso frizione elettrica curativa delle malattie artritiche, dolori ed 
| «attacchi di gotta recenti o inveterati; evi sempre risultato. — Prezzo fr. 1%. 
| Seta dolcrifuga contro i reumi, le Iombagini, sciatiche, raffreddamenti, 
| ece. — Prézzo fr. & 5@ a scatola. 

| Agente generale in Italia: D. MONDO, Torino, via B. V. degli Angeli, 9 — Vendita 
| Torino, Bonzani, via Doragrossa, 19 - Depanis, via Nuova- Genova, Bruzza- Alessandria 
| Basiho - Novura, Caccia - Cuneo, Cairota - Mondovi, Vassallo - Casale, Bava - Vercell 

| Berteletti - Intra, L. Caccia - 4/1, Bosehiero - Pont Canavese, Colombeiti - Sassari, Solina 
in Torino presso 


L'ACQUA INDIANA ca prat DEPOSITO Confettiere prese 


lebre fa signora MA, cui sola essa successe, via Nuova, ed all'Ufficio d’annunzi, 
tinge per sempre esall’istanteia ogm colore, 


A ; . via Carlo. Alberto, n. 7, della Po 
senza pericolo, capelli e barbe. Con la san- Ì IDY, li 
zione della chimica e 20 ani di voga, detta | 12246 Olandese del D."Yungling 
acqua sfida tutte le cattive contraffazioni: mi | pei capelli. Questa composizione fu 


oceorroro i due nomi: conviene prendere | : D seg: 
| PACQUA LNDIANA genuina. da M. Chan&i | 2Palizzata” dalla Facoltà medica di Am- 
sterdam e da una commissione me- 


| a Parigi, rue Richelieu, 61, negli ammezzati, | 
| Prezzo fr, 6. dica di Magdeburgo, e venne ricono- 
sciuta la più perfetta per produrre 


L'APILATORIO CHa NTAL una forte capigliatura. Fr. 2 50.al 


toglie via per sempre e in un momentoti peli | À 

è la lanuggine dellà palle. — Prezzo fr. 6 — { vaso munito del timbro del Governo 
Unien deposito in Torino ‘presso 1° Uffizio Olandese 
generale d’ Annunzi, via Madonna degli Av ; 
geli, n. 9. — Genoaa, presso, Bruzza. — 
Novara, presso Caecia. — Cuneo, Plesso 
Carrola. Sassari, presso Solinas. 


POUDRE CIRCASSISNNE 


La haute société parisienne adopte 
la Poudre Circassienne de Madame 
Chantal de Paris, fille et seule suc! 
cesseur de la ‘celebre Madame ‘Wa. 
Cette. poudre adoucit et. blanchit les 
Mmains à la minute ; elle est ineffa- 
gable et aucun frottement en peut 
l’enlever. Prix de la boite: 6. francs. 

Deposito in Torino presso l’Uffizio gene- 
rale d’unnunzi, via B.V. degli Angeli, 9. 


Strade ferrate 


PARTENZE 


ì 4 i 
(Ai PiLOLE ANGELICHE 
del dottor ANDERSON 
' diuna efficacia conosciulissima per aiutare 13 
| digestione e ristibilire l'appetito e le funzioni 
dello stomaco e, del ventre, si vendono:in, To- 
Ì rino pressola farmacia Boazani, Doragrosss; 
| 1°; Depabis fart., via Nuova, vicino 'a pizza 
! Castello; Genova, Brusza; Novara) Caccit- 
| Alessandris, Bacilio; Intra, L, Caccia; Ver- 
celli, Berteleiti; Asti, Boschiero. 


Da Torino a Cumeo Ore antimeridiane | Ore pomerid- 
da Torino 6 45 » » 1245 530 
da Cuneo 620.» 12/20. 5.85 
Da Savigliano a Sebuzzo 
da Savigliano 152 IST, 152 707 
da Saluzzo 6 dI » è» 1251 6.06 
Da Bra a Cavallermeggiore i 
da Cavallermaggiore nada 136 654 
da Bra 706 » » 106 62 
V. E. Da Susa a Torino e Milano 
da Susa 3.30 610 930] 250 645 
da Torino s» 6 +» 820/1240 545 
da Milano 440 9 >» 11.25] è 0. 430 
da Torino 6410 41030 205 640 40 
Da Parigi a Milano per Torino 
a Pari (1* 2> 3* classe &.f EL e i. Ab: ina 
da AMS! dirétto 4A* classe Siae di » » 840 
ida Lione (1* 2 3> chisse 6 35 » è» » » 0.» 
da Ginevra (4° 2 3* classe 8.0 » » » >» >» >» 
da Aix-les-Bains (arrivo) 0°» Did 12:01 - a è» 
\da Ciamberì id. » » » è» 12.%' (> 
ida Torino id. 750 » D» » è» pc 
|da Milano id. RO 1244 » >» 
da Milano o » >» >» » 430. d'» 
da Torino » » » >» 10 » » > 
da Ciamberì (arrivo) » » » » 239. 30 
da Lione id. » >» » » 1:43 > 
da Ginevra id. GORI , » Li » » 128» » 
«+ (diretto 4* classs) arriva 6 15 » >» » >» » » 
da Parigi ded de dali jid. 1145 » » » » >» » 
Da Biella a Santhià 
da Biella 6 30 . ibi Bi 
da ‘Santhià 8 » . 325 7140 
Di Vercelli-Casale- Valenza : 
da Vercelli 620° 835 1150/3220 755 
ida Valenza 940 » » 1255 71410 
Da Torino ai Ivrea 
da Torino 8.20 » » 12410 545 
da ivrea 7830 ti 30 dae :94d 


Med. d’argento > 


Esp. del 1858 


ode 


GIUSEPPE ANSELMO 


NFETTIERE DI S. Sì R. M. 
Pasticeierie — Cioccolato 
Liquori e Profumerie 
Deposito di Vini forestieri 
Oggetti. di Stremnna diversi 
edi tulta eleganza. 

S' incarica. di. ogni servizio per 
Soirées e Balli. 
Angolo Piazza Castello e via Po, 
n. 58, Torino, t 


GRANDE ASSORTIMENTO 


di la 
SARONGHE pe tene 
nella Pregheria Cuniberti, 


via'Po, accanto ‘a S.Francesco di Paola. 


Presso la Libreria di. T. DEGIORGIS, 
via Nuova, N. 17, Torino. 


LA FEMME 


par Jo MICHELE® 
1 vol! in-12°. Fr. 3'50. 


ELISSIRE ANTIVENEREO 
D'HYSLCHR. 


Supremo alivo, vegetale 
© del sangue i 


100 fr. di premio achi non guarisce, 


ll solo in ogui Stagione infallibile per la 
pronta e ‘radicale guarigione di tutte le go- 
‘norree; scoli, fiori bianchi, ulteri, erpeti, 
espulsioni cutanee, mancanzadi menstrui 
e majaitio snvererate ed ereditarie le più 
ribelli. Fr. 4 il fiac., sufficiente ta cura (vari 
attestati né provano l’efficacia). i 

Balsomo virile D'Hyslehr 
innocno, il più (efficace per guarire ogni le 
di impotenza e sterilità degli prin qui 
prodotta da abuso di piaceri , assuefazioni 
isegrete, maluttie ed avabzata età. Fr. 45 il 
Nlacon, — Torino, deposito generale dal far- 
macista Bocca, via deil’ Ospedale, n, 5, 
piano terreno, nel cortile, casa Pomiba; Ge- 
nova; Brusza; Alessandria, Oviglio; Vercelli, 
Berteletti; Casale ,, Baya ; Conco ,. Forneris: 
ySassari, Solinas; Revere, Coghi. (Lettere e 


Ivaglio amehi. ‘ 
EMORRAGIE, marsa, Gran 


3 Debolezza di ‘stomaco, ecc. 


— D'ERGOTINA de) chimico Bon- 
Jean, comm. e cav, di vari ordini , onorata 
di distinzioni da sei nazioni, è molto efficace 
contro le perdite uterine , vomiti ed- ar- 
resti di sangue, malattie di petto, tosse 
nervosa, grippe; pafpitazione di cuore, 
fiori bianchi, dissenteria, perdite semi- 
nali, incontinenza d’urina, affezioni di 
matrice, ecc. | 

La. boccetta 3 fr. con istruzione. 

LELISIRE DI SANITA 
dello stesso autore, approvato dalla Direzion 
gen. del servizio di sanità marittima a Ge 


nn 


‘nova, è il più eflicace rimedio contro le in 


digestioni, digestioni difficili, granch 
e debolezza di stomaco, mal di mare 
emicrania, diarrea e semi-sholera, vo 
miti delle donue gravide, convalescenze 
ec. -- La bocce, fr. 4, e 2 BO con istruz. - 

Le preparazioni dialitiche dei signor? 
Bonjean è dott. Soequet medico in capo del- 
l’ospedule magg. di Lione, s'impiegano van 
taggiosamente nel reumatismo cronico + 
gottoso, gotta cronica, catarro della ve 
scicu, malattia della pietra, neoralgia 
di reumatismo sciatico, ecc. Pillole fr. 7 
1a boccetta con istruzione. -- Un'istruzione 
medica dell’uso di questi prodotti si 
spediscegratisai medici chela richieggano 

Agente in Italia D. Mondo, Torino, via 
Madonna degli Angeli, n. 9. Vendita: 7o- 
rino, Bonzani, Depanis, Cerruti , ed in pro- 
vineia dai principali farmacisti. 


CURAGAO FRANCESE 
IGIENICO 

Liquoro preparato con le scorze 
d'arancio d'Olanda, delle quali conserva 
il profamo fresco e soave. Per le sue 
proprietà eminentemente toniche, 
digestive ce stomatiche riesce 
giovevole alla salute e grato al gusto 
e, secondo il detto di un dotto pro- 
fessore, esso è per l’igiene delle forze 
digestive quello che nella cura delle 
malattie nervose è il sugo di seorze 
d'arancio. Parigi, Casa Laroze, rue d. 
la Fontaine de Molière, n, 39 bis. 

In Torino presso l'Agenzia D. Mondu 
(via Madonna degli Angeli, n. 9), de- 
posîtaria generale pel Piemonte e per 
l’Italia. — Vendesi: in grandi eruche 
di vetro al prezzo di Fr. 7. 


nt inn o ME CANI ic i ER 
Tip. dell'Opinione diretta da C. Carbone. 
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